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Io quirta {Mglna i . . . . . . » 10 
m pli inwnlani pnaii da eaawalni. 

Si randa all'Edicola, alla Mttalttia Batdaaaài 
e prsBBo i prÌDsIpali tabaooaì. 

Telolono, »• inncr» arratrata etirtaalml IO. 

La previdenza operaia 
La case operaie -r La Cassa nazio­

nale — I Ire milioni papali. 
Arrivo in. bicicletta, sudato corno un 

oaoo. 0 cotiro al teatro doU'Accadomia 
aasiepie all'amico di viaggio, prof. Leo­
nardo .Kiooi. 

Il igontllo teatro deve easero. pieno 
zeppo di gente; dico devo essere, per-' 
oliò si eenio parlare nei palchi, nella 
platea O sul. palaoBcenìoo,inK...nulla si 
vede poiohò è buio pesto ; manoa la 
luoe elettrica e non so il perchè. 

Finalmente tutto d'un tratto In bella 
i uoe i i sprigiona, daltojampadlne o un 
ót\l di 90ddis(ut:iqne erompe da mille 
potti : djoo mille senza esagerare, poi-, 
che nomini e donne sono pigiati do­
vunque, ' 

{t colpo d'occhio .i splondido. Sul 
palóosDsaioo oltre un» decina di ban­
diere sono schierate nello, sfondo presso 
il bqsto: di Garibaldi; poi- vengono le. 
rappresentanze dei, sodalizi operai in­
tervenuti alla cerimonia, .infine v'è il 
tavoloiper- l'oratore... 

.Vedo in prima fila l 'aw, Conoarì, il 
deputato ,lJrandoliai, il deputato Rizzo 
0 altri. 

X.. . 
Quando entra- fon. L'u!ceattì scoppia 

un fragoroso applauso. 
Siabilitu il silenzio, il presidente della 

Società operala di Conogliano presenta 
l'oratdrS con brevi o iointoliiglbili pa-
rote.'Posoia il mago, della parola s'in­
tende,' s'alza' e salata i presenti e l'o­
spitalo oitia in frani alato che susci­
tano subito fragorose approvaziODÌ, 
i.Soioglie un inho al lavoro, alla classe 

operaia'che produce il capitalo e non 
gode 1 suoi frutti, e ricorda il suo grande 
amore per essa citando il lavoro suo 
compiuto fuori e dentro del Parlamento. 

Molti inviti aveva avuto l'oratore da 
citta piti , importanti : ma, attirandosi 
magài'i i dolci sdegni degli amici, egli 
preféi>r Gonègliàno terra della sua re-
giOite;''paìch(i prima di tutto Wgli sente. 
raJjojr-'i '̂delj^^Wo 'y.6p.eto.'E.,'qu,i. ..l'on-
Lònaiitr èbtì'à in quastioooy parlando 
delle case operaie. 

Ricorda.,ohe' a.Lodl qaest'aàilt) _ egli 
t̂ B^Vp,!,''l.'»iJÈIomeMo ampiamente,"attì-
rapqq .l'attenzione dei' rappresentanti 
.di Casso di Risparmio e di sodalizi o-
pe)>ai)-'Dal Belgio, net suo. ultimo viagr 
gìo,, sprtii, l'idea' àudva.ó buòna di dare 
al lavoratore la casetta con un pò di 
terra, .facendolo prom-ietario del 'suo 
nido, lavan'doio, alle oranchìe dei pro-
prietfiriv . ' . 
' S.parlando ool ministro delle finanze 

doli .piccolo Stato potè comprenderò 
quanto avvenire abbia tale nobile ini­
ziativa io q.ù.ei paese rètto dai clericali 
ma.amante.,del benessere generale, li! 
siaqo ojerioali,, socialisti, - modei'ati o 
progressisti; sono tutti stimàbili, i par­
titi. ol><)̂ ân.nO ' del bene soeiaie! Ora 
nei.Jèsìgiòi.vi.sòrid.30,000 operai pro­
prietari della loro casa : fra pochi anni 
saranno seoondo i calcoli 100,000. Anzi 
in anà'< curiosa disputa fra il ininistro 
delle finanze e il direttore della Gassa 
di'Risparmio si calcolavano a 150,000 
\ futuri proprietari. 

.Qoando in Italia avverranno di queste 
diapvite fra un ministro e un. direttore 
di Passe di Risparmio? 

.Qnale è l'ingranaggio finanziario per 
ronderò, un .operaio padr.me della aua 
casa! Piccolo;.le Gasse di Rispàrmio 
d&nno il denaro, al ' 3 . e mezzo o 4 per 
penta a speciali società, che fabbricano 
io BMB operaie, e queste ottano le caso 
pei; 'il solo interesse del.capitale. 

,Ma l'oporaio, oltre, a pagare l'af-
lìtto,; è. obbligato ad asaicurarsi presso 
Società -popolari, assicuratrici a base 
cooperativa e non sfruttatrice. Se l'o-
psraio vive, dopo un certo numero di 
anni rosta padrone della casa poiché 
la.',SooÌet^ ooatrutlrioe viene pagata dal­
l'Assicurazione : se l'operaio muore la 
casa- costa in- proprietà della sua fami­
glia porcile il premio, assicurato viene 
}o,stesso pagato alla Società costruttrice. 

In Italia ciò si può fare semplificando 
UO.po,'.'lo .tassa di registro, piirtroppo 
injicìcatisaime e limando (l'oratore forse 
abusò di questa lima suo malgrado) la 
ricchezza mobile.. 

X 
L'on. Luztatti passa poi alla Gassa 

Nazionale por la vecchiaia e l'invali­
dità degli operai. l!utti i partiti la vol­
lero; specialmente i sooialiiti col loro 
campione, il ferroviere on. Nofri; molto 
s'adoperarono, per ' fondarla, L'oratore 
avara lanqlata l'idea, è,' Bergamo nel 

1802 in una fidata delia Società operaia 
locale; e guuUo »! poterò cuii il collega 
on. Guicciai'di»), ministro allora del 
Oommorcio, compilò il progetta. La 
Camera mandò il progetto allo studio 
di.una C»tomi(i<iiono presiodiita dall'on. 
Carcano, e lìuuimonte nei 1898 la legge 
fu approvata. 

Ma, secondo i'oratoro, il fondo della 
Cassa è troppo esiguo: oggi dovrobba 
arrivare a venti milioni,e fra djopi unni 
a 10Q,000,000, poichò>.All«i'a„..l^n!qiozzo 
milione di. operai potrebbe godere — 
pagando, sole lire .6 all'anno — una 
pensiono di quasi una lira al giorno. 

L'oratore dioe che se, per fortuna o 
disgrazia, dovesse reggere ancora le 
cose dello Stato, porterebbe molto mo-
ditloazioni alla leggo per aumontaro ii 
fondo di cassa. (Il solilo < suo si-
greto » ? — N. d, R.) . 

Accenna ai tre milioni circa dovuti 
alla Santa Sedo 'per la logge delle 
guarentigie e rifiutati sempre dal Va­
ticano; ora questi milioni di 3 in 5 
anni:si, prescrivono. Porohà non de­
volverli alla Ga.ssa Nazionale in parte, 
e al clero povero nella rimiinenza, piut­
tosto che farli sparire noi gorghi del 
Tesoro ? 

La stessa Santa Sedo dovrebbe es­
sere contenta di fare un'npuraemìnente-
mente sodalo. 

Cosi pure della Cassa di Risparmio 
postala si dovrebbe dare più alla 
Cassa Nazionale dsgli interessi annui, 
poiché ossa non dove ossore solo 
un salvadanaio ma una fonte di ric­
chezza nazionale. 

Il nostro bilancio solo, fra qnelli di 
tutti gli Stati europei è al pareggio, e 
anzi eccede; perchè dunque non si do­
vrebbe dare una piccola parte di que­
sta eccedenza alla Cassa, facendola par­
tecipare alle sue feste? 

E la riduzione della rendita non da­
rebbe 40 0 50,milioni di avanzo? E il 
ritirò dell'obbligazioni ferroviarie? 

Ciò farebbe l'oratore... se avesse la 
disgrazia o la fortuna di ritornaro al 
Qovorno: a ciò devono tondera i nostri 
amministratori. 

E .con una,, volata Urica termina il 
discórso fra calorosi insistenti applausi. 

X 
Poi ii Teatro si sfolla e l'on. Gigione 

modestamente, attorniato da molti esce 
e modestamente monta in carrozza ti­
rata da due focosi cavalli e seguita'da 
altre 4 0 5 carrozze. 

Mi dissero cho andavano al Comizio 
agrario e poi un pochino in giro fino 
all'ora del banchetto. 

Io e l'amico uiicimmo con l'avv. Con-
oari un po' intontiti dallo' bellissime 
parale di un cosldetto moderato. Se 
tutti i moderati fossero oome lui... ' a 
fatti, e non a parole, perù! 

— Gli sì devo credere? — disse 
l'avv. Ooncari, sintetizzando 1' impres­
sione generale, !S difatti al membro di 
un pai'tito cosi cieco o cosi amante 
dei vecchi, sistemi si ha da dire titu­
banti: si devo crederò? 

Mnrico Fomasoito, 

DALLA CAPITALE 
Par la riapertura delia Camera. 

L'on, jianardelli partirà mercoledì 
per Zfapoli onde stabilire col Re ia 
data della, riapertura della Camera che 
sembra fissata pel 26 corrente. 

POLITICA ESTERA, 
La Francia occuperebbe la Siria 

e l'Xtalla T r i p o l i ? 
I giornali francesi dichiarano che la 

Francia sta por compiere un'azione ohe 
ristabilisca il suo prestigio in Levante, 
attuando in questa circostanza lo suo 
vecchie aspirazioni sulla Siria procla­
mandovi il suo protettorato. 

Soggiungono ohe l'azione francese in 
Siria avrebiie un contraccolpo italiano 
in Trlpolitania, mentre la Russia por 
conto suo afTermerebbosi in Manciuria. 

Tutto aocotnodata? 
Roma à — Si afferma" cho il oon-

ilitto tufco-friinoese ù stato composto, 
per l'intervento' della Geriuania o del­
l' Italia. 

II Sultano avrebbe ceduto ai reclami 
francesi. 

Pei ritorno di Candia alla madre 
Eliade — Pellegrinaggio regale. 

. I^oma 4 — Si telegrafa da Vienna 
ohe il Re di Grecia, si trova prosonte-
monte colà, a perorare la causa del 
figlio, Principa Giorgio, por l'annessione 
di Candia' al Regno Ellenico. 

Egli verrà tra poco, per lo stosso 
motivo, anche a Roma, ' 

Il B mim sMìii 
La fillossera in Friuli. 

L'opera dell' " Aesooiazione Agraria » 
— La sospensione del eoncorso go­
vernativo — Perchè? 

(Dall'ilWi:» dtl Cmtadim), 
E' noto ohe, por il sollecito intures-

aamento dei signori senatori e deputati 
della Provinola e delia r. Pi-ofettura, 
il Ministero avova ordinato cho lo e-
spioraziòiii dovossero regolarmente pro­
seguirò fino a quando l'iindamonto dolio 
stiigione avesse consontilo, 

iiiia quest'ordine vanno revocato : mal­
grado gli arildamoiiti dati, il Ministoro, 
otto giorni dopo .aver ordinato la con­
tinuazione del lavoro di indagine, ìm-
posò telegraficamente la sospensione 
delle ispuzioni, adducendo.il motivo 
dello pìoggie caduto e dolio condizioni 
igroscopiche del torrone. 

La nostra Commissiono provinciale 
per la difesa dalla fillossera, convocata 
d'urgenza II giorno 26 ottobre, votò 
unanime' di osprimera al. Ministero la 
dolorosa impressione riportata dalla 
improvvisa decisione di soepondors lo 
ispezioni BliossOriche, mentre lo condi­
zioni della'stagiono è lo stato dei la­
vori avrebbero consigliato di continuarle 
almeiio pei* qualche sottimana ancora. 

La stagione che corro si sarebbe 
prostata nei miglior modo a proieguire 
OD lavoro oho ora Hohiosto dalla gra­
vità dello infezioni riscontrate, o sul 
quale si oredeva di- poter fare assegna­
mento dopo, le promesse fatte dal Mi­
nistero, tanto piii cho, ne il programma 
era stato esaurito, né orano sitati sposi 
i fondi messi' a disposizione delia nostra 
Provincia. 

So quest'anno le legittimo nostra a-
spiraziqni non hanno potuto purtroppo 
essere soddisfatte, vogliamo sperare però 
che, quella parte delle somme dispo.sto 
a favore della nostra Provincia o non 
ancora speso, saranno aggiunto in più 
a quanto necOssariamente dovrà con­
cedersi all'aprirsi della prossima buona 
stagione, per la riprosa dei lavori anti-
flilosserioi in Friuli; 

. ' • * " 

Frattanto, coi mozzi cho abbiamo à 
nostra disposizione, continuano lo vi,sito 
ai vivai, e so il tempo si manterrà fa­
vorevole,' non dubitiamo di poter con­
durre a buon punto questo ospldrazioni, 
che sono di una importanza eccozionale. 

dott. V. Martinuzzi li. commissario di­
strettuale, la Provincia il dott. Da Pozzo 
deputato provinciale, la Camera di com­
mercio li cav. Lino Do Marchi, l'As­
sociazione agraria friulana il dott. G. 
1.1. Romano. 

Dopo la promiaziono vi fu un ban­
chetto, offerto dall'egregio sindaco avv. 
Michele Boorchia Nigns, ottimamente 
servito dall'Albergo Alle Alpi, o non 
mancarono opportnni discorsi, l'elicis-
simi i signori Bcorchia Nigris,. Oe 
Marchi e dott. Arturo Magrini. 

Bollissimo tempo e molta animazione. 

a Tolmezzo. 
Tolmezzo, 4 novetobie. 

L'Ksposiziono di Tolinozzo ebbe un 
concorso non molto notevole di soggetti 

ANCOR& k P R O P O S I T O 
DELIE COKCeSSIONI IDéÀQLOE. 

Uicoviamo, da pubblicare : 
,' Io logiiito agli appr^szamsDli fatti ila V, S. 

al mio comunicato comparso sul Friuli dal 
giorno 21) ottobra p. p., la prego ii Inadrire 
(jtiosto pocho linee. 

NoD à voro che nella aeduta teoutaai in Udina 
nel giorno 15 ottobre decorso i rappreientantl 
dei Comuni dì Gcmotia ed Osopuo abbiano mai 
iaterloqnilo: B varo iareaedhe, I rapprenootanti 
di Oomona, >igg. Stsfanutti Tomaia e ' Coletti 
doti. Severo intervisto l'ingagi^era signor Mar-
cotti, rapprOBentanle àtA Conaorxio Ledira, ebbero 
a mauifeitare a questi il 'loro .intendimento che 
due eeiendo te domando dei aigg. Vaga a To-
maioUi, si diicutasie separatamente sa ciaBcnn» 
della mgdosima, e clie, non easendoat tenuto 
alcan conto dot loro doaidorlo abbandonarono la 
aala insieme al aig. Sindaco di Oaoppo. 

In quanto poi alla minaccia di porre ì pun­
tini agli i, è cosa questa che il Friuli nella ina 
ìealtii avrebiie già devoto fare pubblicando il 
plico, se c'è, 

Gemona, 3 novembre 190L 
.: a. B. y«»<iirmi„. 

Rispondiamo con pochi spiccioli, 
1. Non CI riesce di capire come e 

perche e' entri in questa faccenda il 
signor Venturini ; 

2. Dal verbale di quella riunione.— 
0 da informazioni che abbiamo assunte 
— non risalta affatto ohe alcuno dai rap­
presentanti di Gemona abbia «manifesta­
to » all'assemblea alcun « intendimento », 
né chiesto che si tdiscutassesoparata-
mcnte» ameno, alouna co.sa,'.nè,.-f|ico'sse 
obiezioni di sorta, o nemmeno che ab­
bandonassero la sala ; 

3. pare poi veramente che, prima 
dell'aprirsi della seduta, l'ogrogio ing. 
Coletti confabulasse privatamente con 
taluno dei presenti, ma questo non ci 
ha nulla che fare coli'assemblea, né 
corrispondo affatto ad una «manifesta­
zione di intendimenti » qualsiasi ; 

4. a quanto risulta dal verbale l 'a-
gregio ing. Coletti non figurò affatto 
quale rappresentante gemonoso, ma 
bensì quale delegato di Artegna. 

Rimano dunquo stabilito ciò cho 
già affermammo a smentita di corte 
girovaghe corrispondenze: cho cioè i 
rappresentanti di Gomena furono invi­
tati come gli altri — ohe potevano 
pai'Iare e.d obiettare come gli,altri 

in causa che molti allevatori erano oc- che furono presenti e tacitamente con. 
cupatiesimi pel mercato e lavori agricoli 

Fra i torelli importati noi distretto 
di Tolmezzo notevoli taluni torelli 
Schwytz tenuto dal dott. Magrini di 
Luìnt, altro da Marsilio acquistato nel-
l'Oborinnthal, e altro acquistato noi Co-
malico dal sig. Coconi, Vari toi-olli nati 
ed allevati nella zona 

senzienti come gli altri 
Questo per la verità doi fatti, o per­

chè — pronti sempre a riconoscere 
l 'er rore quando ci risulta di «vor or-
rato — altrettanto siamo fermi nella 
ditostt del vero. 

Quanto ai «puntini sugli i» (rilegga 
il signor Venturini quanto scrivemmo), 

Lo vitello, non molto interessanti, ! ossi non riguardano né il signor Ven-
bellìssimà'lo giovenche de! dòtt. Strin-
gari, dèi Woitzinghor noto allevatore 
e negoziante di Comeglians, del bravo 
Nassi di Tolmozzo, del Menegon di 
Raveo, del De Grigais di Ravaaoletto, 
e di altri, 

Per. vacche oltre taluno pure Brun-
nook importato dal .lig. Colledani di 
Ovaro, emorso la stalla doi signori 
Tambui'lini Andrea e fratelli di Amaro, 
dello Stringari di Portis, dogli alleva­
tori d'Anna, Adami, Alazzolini, Cimenti 
Barazotti, 

furono distribuite medaglie per sin­
goli capi 0 per gruppi. — Por questi 
ultimi sono a notarsi: 

Medaglia d'oro (Camera di commer­
cio di Udine) — merito assoluto — 
doti. Francesco Stringari di Portis. 

Medaglia d'oro (Banca Carnioa) — 
gruppo di Tarabarlini Andrea di Amaro. 

Medaglia d'argento (dell'Associazione 
agraria friulana) a Menegon L. di Ravoo. 

Medaglia di bromo (dell'Associazione 
prodotta) al gruppo del sig. d'Anna, o 
altra medaglia al. gruppo del sig. Col­
ledani di Ovaro. 

Si diedero premi a bovari. 
La Giuria.fu costituita come seguo; 

Cav. Faeili Antonio, prosidento — Col­
ledani. di .Spilimborgo — Pasoolotti dott. 
Francesco di Faodis, relatore —^Sbor-
lino di Ampezzo ~ Gortapa di Gomy 
glians - - Mazzoli di Maniaco — D((|ah 
cav. G. B, di Udine — Micossi Luigi 
di Pontebha, 

Kappresontavano il R, Ministoro il 

turini nò i signori rappresentanti aita 
famosa assemblea; ma potrebbero, oc­
correndo, illustrare come qualche volta 
si gabellino por interessi pubblici, af­
fari semplicemanta privati, illudendo le 
popolazioni su fantastici vantaggi, con 
fantastiche promosso. 

. « • 

Del., resto, elevandoci dallo mlsorio 
dei potlogolezzQ e del fatto porsbnalo, 
e ritornando al voro campo della que­
stiono importantissima — quale noi 
l'avevamo presentata — esortiamo an­
cora una volta .tuttj.a oousidorarla - noi 
suo voro ossore: di quistiono di mas­
sima e di alto interesso friulano. 

Già la vedemmo duo volta trattata 
e discussa noi Consesso provinciale : e 
con acume apprezzata. 

Si tratta di opporsi in genero alla 
incetta delle nostre forze d'acqua; ed 
alla violazione di sacrosanti, divitti esi­
stenti. Fino a quando si dimostri lim­
pidamente cho non si • tratta di incetta, 
e cho non v' è violazione di diritti, è 
dovere l'opporsi, e per giustizia o nel-
l'interesse dello industrio friulane. 
Quando ciò si dimostrasse, ogni oppo­
sizione cesserebbe. 

Ma intanto, lo voci d'allarme udite 
noi Conse.sso provinoi.ilo, ripetute noi 
convegno del 15 ottobre presso il Sin­
daco di Udine —da uomini od in con­
sessi elio sono nò gente balorda, né 
gonio sospettabile di camorrismo o di 
scarso amore allo ^ose dpi na^io Friuli, 
e di fronte alle quali noti stanno finora 

che anonimi sussurri e palese affarismo 
privato, ci sembra cho ben dimostrino 
qualche cosa, e sognino a tutti il do­
vere della prudente vigilanza alla .idi-, 
fesa doi pubblica interesse. 

Un vecchia monumento 
storico friiildno. 

Ci BOrivono: 
Scendendo alla stazione di S, Giorgio 

della Richinvolda, l'attonziooe di ohi 
volgo verso Maoiago, quando t'aggiunge 
le vaste praterie ohiamate «delia.Ri­
chinvolda >, é attratta da un mòdosfo 
monumento, che ricorda oome in quella 
località vanisse, nel socoio XIV,).a8^ar 
iito 0 mortalmente ferito il Patirlaraà 
aquileiose Bertrando da S. Oenealb^' 

Passando da quella parte, nel,men­
tre il mio occhio riposava .su, quella 
verdeggiante pianura, oho, corno spVc-. 
Ohio d'immenso lago, ò rinchiusa dalla 
lontana cornice delle Alpi, mi fornai 
por dare una occhiata all'antica chie-. 
setta, in cui la tradizione, vuole, ohe 
fosse accolto spirante quell' illustre 
Patriarca, cho per lo sue sqverohi^ 
simpatie ai partiti popolari, d'à'ioi'a, 
fatto segno alle ira fecrooi.dei forca-
inoli, veniva dà questi próditoriàm.ento 
assalito, nel mentre, inorme, attraversava 
quel solitario lembo di terra friulaha. 

Gradita sorpresa fu por me il yodei'a 
la modesta cappella, dallo pareti. im­
biancate a calce e coperte di muffa, 
verdastra, che io aveva imparato ad 
apprezzare soltanto per un artistico 
altare del Pilócorte, il genitale scultore 
doi XV secolo, elegaotemeute .Uecoraià 
a fresco in stile doi 300! Assunto in­
formazioni, soppi cho a cura Si alcun* 
volonterose persone del vioino S, Gìor-. 
gio, il vostro concittadino pittore An-; 
topio del Toso vi aveva lavorato un, 
paio di mési nello scorso ostate, per, 
abbellire il minuscolo e solitario tem­
pietto. ••,* '.,„ ••.;;'•; ,•;*".• 

Grazioàissima' l'ornamentazione del­
l'abside, formato da vòlta a croce oon 
co.stolòni rilevati, o indovinato le, ,im-
maj^ini dei Santi, adornanti la ' volta 
stessa, fra cui quella del beato Ber­
trando, desunta-da antichissimi ritratti-
Caratteristiche le copio dèi dde reecm 
quadri esistenti nella sacrestia' dèi 
Duomo di Udine, e ricordanti l 'uno 
l' assassinio, l 'altro un epitiotllo della 
vita doi Patriarca: grazioso nella loro' 
ingenuità, ed interessanti per i costumi. 

Nel complesso, una cosa riuscitissima, 
piena di garbo e di genialità. Il pittore 
ed i promotori si abbiano le congràtii-
lazioni sincero di un viandante, che ha 
visto con soddifaziono questo vecchio 
monumento della storia Friulana, con­
venientemente restaurato. 

Da Saciie. 
Teatro — Souola Normale — Aoquedoito 

— Sooietà Filarmonica. 
Saoile, 3 novembre. 

Al nostro « Sociale » continua lo suo 
recite, oon favore del pubblico, la Coni-
pagnia G. Servi. Ieri sera la commedia 
1 disonesti di G. Kovetta ottenne un 
esito buonissimo divertendo l''aditprio 
saoilese ohe poco conosce i lavori dei 
nostri moderai commodiogriifì. 

Peccato che fra qualche giorno la 
Compagiìia debba recarsi a Latisanà: 
si stava 'cosi bene ora col sito Ì)ràvo 
teatro aperto 1 

•̂ ìt- . . , , 
La nostra Scuola Normale torna a 

fiorire. Nuovi elementi quest'anno'aoho 
entrati a darò forza e gagliardìa a que­
sto istituto che in tanti anni da ohe ' 
SI trova fra noi ha dato alla santa oaiisa 
dell'istruzione elementare oantinaia o 
continaia d'insegnanti. 

Per l'anno venturo si può assicnrare 
che il numero degli allievi toccherà'la.'• 
trentina e cosi la Scuola sarà una delle' ' 
primO'd'Italia, Lode di.questo va data' 
all'egregio Dirottoro Soalzeri prof. 'E-
milio che tanto amore ha' posto alle' 
sorti dell'istituto afiìdato alle sno'so-
lerti cure. ' ' 

-#• 
ÀI Municipio ai lavora attivamente 

per concretare il tanto sospirato aor 
qnedotto: ieri il collegio d.egU.inge^ 
gnerj presentò il progetto volmninoso • 
all'appro^'a-iiono del Consiglio. . 

Dicono che sia un.lavoro ben, fatto: 
tanto, meglio, cosi-il Governo lo ap­
proverà alla svolta e il lavoro sarà' 
presto incominciato. 

L'assemblea della Società, filarmonica 
deciso di rinnovare ' la Società per il 
triennio 1902-ÌW3-904 e di bandire il 
concorso por il maestro. 

Bravi., il paoso tutto vi ?ipprpva... 
Leguleio. 



T L P- B I U L. ì 

Da Popd0nono> 
Al < Tagllamento >. 

PordeaoDg, 3 novembre. 
E' proprio vero il vecchio proverbio: 

0 tosto 0 tardi, l'asino dii seupro il 
suo calcio. 

MI pareva impossibile ohe il «Ta-
gliameato > potesse continuare a tenere 
un contegno dignitoso nel rispondere 
allo osservazioni ch'io faoova in suo 
riguardo! 

Anoho questa volta, e anche verso 
di me che registravo fatti veri e non 
ini permisi mai il ben ohe minimo in­
sulto verso dì lai, ha votato mostrare 
che non 'smentisca, almeno in questo, 
le SUO' tradiiioni o che all'occasiono il 
sno caràttere per ta ta ra eminentemente 
biliosa verso quelli che non la pensano 
come Ini, è capace di discendere fino 
alla bassezza di ingiuriare attaccando 
anche lo qualità fisiche dei contrad­
dittori. 

Non osar poi a negarlo, perchè allora 
ti potrei ricordare che ti , ho sentito 
deriderò l'egrogio avv. PolicrotI perchè 
è un po' calvo; ti ho sentito ancora 
canzonare qualche tuo avversario per­
chè lungo e sottile; ed ora infine chia­
mandomi incorreggibile fai apprezza­
menti sullo mie qualità intellettuali; di­
cendo che io sono afTetto da corte a-
normalitk flsico-psicologicho che non è 
possibile correggere. 

Capisco bene che quando un'arma, 
non serve più, e anche vinti si cerca 
ancora di arrabattarsi per non far la 
peggioro delle Sgure, sì ricorre, certo 
poco onestamente, a qualunque mezzo 
pur di cavarsela alla meno peggio a 
si arriva, corno hai fatto tu, fino al­
l'ingiuria. 

A questo sfato di cose io certo non 
entro nel merita doli'insulto che mi 
scagliasti, perchè non spetta a me il 
decidere chi fra noi due abbia la monte 
più sana e l'intelletto più a posto, ma 
solo, e spero di esser esaudito, invito 
l'articolista che mi olTeso ad avere il 
coraggio di porro sotto i suol scritti il 
suo rispettabile cognome, come ho sem­
pre fatto io. affinchè il lettore possa 
più facilmonto vedere chi di noi duo sia 
più affetto di anormalità fisico-psicolo­
giche. Mllero. 

Da IHaniagOi 
Pel riposo iestivo. 

Maniago, 3 noTtmbre. 
(Alfio) Oggi nella sala dell'albergo 

«al lioon. d'oro 9 ebbe luogo l'annun­
ciato comizio per il riposo festivo. j 

Parlò per il primo l'ogrogio maestro 
sig. Pietro Rosaignoli, facendo una 
ricca ed elaborata dissertazione storica 
sull'argomento, dimostrando efficace­
mente la necessità di questo provve­
dimento, assolutamente reclamato dai 
tempi, in cui tutto si trasforma e tende 
a! bone comune. 

Dal Rosslgnoli, ohe assunse la presi­
denza provvisoria del Comizio, venne 
proposta pei* acclamazione, la nomina 
a presidente offottlvo, del co. Nicolò 
d'Attìmis, sindaco del paese, il quale 
ne accettò il mandato. 

Avuta in segttitoja parola, l'egregio 
avv. sig. Antonio ùonatolli questi trattò 
magistralmente la questione, esprimen­
dosi noi senso, più elevato e convin­
cente. 

L'oratore felicemente esponendo i 
doveri e ì diritti degli agenti, fu feli­
cissimo bel propugnare la giusta causa, 
a venne calorosamente applaudito. 

Disse pure a proposito, brevi o sen­
tito parola un agente del luogo, s nome 
dai colleghi. 

In ultimo, la presenza deiresimìo 
dott. Giulio Cesare, ci procurò il pia­
cere dì sentire da lui egregiamente 
trattata, la questione nei rapporti i-
gien.ici. 

Dopo di che, la riunione si sciolse, 
approvando all'unanimità il seguente 
ordine dei giorno, proposto dall'avv. 
Locatelli, 

«Il Comizio indetto dagli agenti di 
commercio di Maniago, in attosa dì una 
legge ohe venga a stabilire il diritto 
dei iaroratori al riposo festivo, e l'ob­
bligo nei padroni di accordarlo e ri­
spettarlo, fa voti, perchè un accordo 
dei proprietari di . Maniago, nei modi 
che meno possa ledere i loro interessi,, 
conduca alla chiusura dei negozi dalle 
2 in poi tutte le domeoìcbe. •» 

A convegno finito poi, arrivò dall'u­
nione provinciale ' agenti di Udine, il 
seguente a bel telegramma : 

" Unione prov. agoóti plandendo idea Comizio 
augura eoinpleis rìntcìu ' cotnuoi jurpinztoni „. 

Al quale venne cosi risposto: 
"Coranoi ideali affratellano leutimentl nostri 

raggiungendo opera umaoifarìa — unÌMUiooi vin-
«ereno. Iioeattlli,. 

P « l m a i n « w a , 5 novembre. 
Rinvenuto in un foiisa. 

Da una guardia campestre venne tro­
vato in un fosso, in istato più di là che 
di qua, il mendicante Schis, 

Venne ricoverato al nostro Ospitale. 

iKmmmmmmmamammBmmmmBm 
basamento, mentre la figura è buona e 
sarebbe proprio bolla senza quel braccia 
rigido che ne sostiene la tosta. 

Mi formo a guardare' Jo splondido 
busto del conto Toppo, e mi torna alta 
monte il non pianto abbastanza nostro 
Flaibani, — o vado Innanzi. 

(Continua). Zio Neno. 

Interessi d^glì viperai. ; 
Alla t^Frrlera ~ Sitila via' ì(éi-

i'aooordo, 
Apprendiamo con piapore ch^' fra' 

gli operai è la Dirózioiiéi delln "'Fer­
riera si è sulla vili della buona intèsa 
circa la quistione della Cantina localo 
0 della vagheggiata Cooperativa Paro 
che gli operai accettino la proposta 
dell'ing. cav. Sendrosen : di riformo 
nelle tarifi'e e nella vigilanza sui ge­
neri, da attuarsi colle opportuno ga^ 
ranzio, cosicobà il servizio della oantinìk 
corrisponda allo giuste esigenze - doglt 
operai. 

• - » • 

Quanto alla vagheggiata Cooperativa, 
ci giamo ieri recati dall'ing. Sondrèsón, 
por comprender meglio le ragioni della 
sua opposizione. 

— Anzitutto — ci ha detto — non 
vi è necessità di Cooperativa più che 
di Cantina; poiché gii operai haimo 
tutti la libertà di servirsi o non sor* 
virsi di questa, o di portarsi da casa 
lo rispettivo provviste 0 di usOfre 'nel­
l'ora della colazione, 

Poi si sono vedali troppi osompi di' 
mal andare .di sifi'atte oooparative, che 
non rispondono a bisogni famigliari, 
ma a bisogni pracarii. 

Non è giusto — ci soggiunse — il 
vostro confronto di questo, caso con 
quello del Cotonificio. 

Là si tratta di famiglio intere, .ad.In 
gran numero, ohe abitano sol luogo, 
lontano da centri d'abitazione e, di for' 
nitore, costrette quindi a provvodorsi 
tutto da lontano o a subire lil leggedi. 
una speculazione localo. 

Poi nostri operai invoce le condizioni 
sono molto diverso ; e una Cantina con 
buon andamento, disciplinata e vigilata 
per.opportuna riforme, rispondo assai 
meglio al bisogno —, 

• » • 

In argomento ricéviamo, stamane, la 
seguente, di uno degli operai foi-rlériV 
che fa parto delia commissione delegiità :' 

• Incaricato dal lig. Sendtasen. di ebìarire 
maggiormente l'artiéolo riguardo la cooperativn 
di eonHotao della Perriera, oompatao' aul .lao 
preg. giornale dd. odierna, la prego di pabbli- ' 
«tra cbe il aig. ing. «tv. Sendreun alla ptopoaia 
di oottiiaira ona eooparativ obbietta: -

1. che il namero degli operai della ferriera 
è troppo eiigoo par eoatitmre una eoopentlvt';' ' 

2. elle gli operai non hanno mai' dato prova ' 
di eeriere buoni amminlatratorì ; - < ' 

3. ohe colla cooperativa ai avrebbe danjfeggî to -
ì piccoli negoxiauti della òittà. 

• Per di piti non riteneva eoia umanitaria' il 
licenziare immediatamente l'attaajo esercente 
Big. Plaoeriano, dopo venti anni che 6 in. Fer­
riera aeo» prima darle occatiione di por riparo-
a tette le lagnanze degli operai. 

«Al punto 3 devo oiaervere che fra' l'ing.' 
cav. Sendreaen e la deputazione operaia ineon» 
un frainteao e cioè che il primo credeva /oeae 
idea dagli operai di coititujre una cooperativa 
di couiumo, zmereiante tatti i geaerl neeeaaari 
in una famiglia, mentre questi intèndevano di 
amereiare aolfanto qaei generi alìmeotari-'e'be­
vande; che sono aaaoiulamente. neceeaarle ' per 
sopportare il fatiooeo lavoro della Ferriera. 

4 Tanto per evitare .ulteriori equivoci 
< Ringraziandola intecìpatamaiité là rivê iaco. 

Edoardo Biondini : 

Da Cividale. 
Qulndioi minuti di buio — Teatro. 

Civìdale, 6 novembre. 
Ieri sera alle 19 la città rimase allo 

scuro per 15 miiuiti. Che cosa ora av­
venuto? Il cursore! comunale sig. Vlllis, 
levando la bandiera che ora stata espo­
sta per indicarn ohe doveva aver 
luogo Consiglio comunale, col manico 
della medesima, sbattendo violontomonto 
noi fili conduttori della luce elettrica, 
interruppe la corrente. Si capisce ohe 
il caso fu accidantaie, ma merita rila­
vato pel fatto che l'ogrogio elettrotec­
nico Mut'telotti l'aveva previsto. 

•*-
Questa sera seconda della lYaviata. 
R e l t W s a a , N e l l a corrispondenza da 

\ Clvidalo portante il titolo t Pel forno 
' cooperativo» ci sono duo errori tipo-
) grafici. Il primo alla riga quinta dove 
j in luogo (lì notifica era « modifica >, e 
ì il secondo alla riga ottava dove in luogo 
' di lira 2100 va mosso « lire •1000». 
I JIwiamO) ti novombre. 
i Un Incendio. 
! Ieri in questo paese nella casa dei 
'• fratelli Cipoiat Innocente e Angelo si 
r sviluppò un incendio oh» poteva avere 

grandi conseguenze. Ma il pronto ac­
correre dei paesani impedì l'allarga­
mento del fuoco e il danno cosi si li­
mitò a circa lire 500. La causa si dove 
ritenero accidentale. 

D a S o o o h l e w * ) 3 novembre. 
Un aoquedofto. 

; Il sospirato acquedotto dietro il 
I quale si stava lavorando da tempo à 

alla fino, con giubilo di tutti con­
dotto a termino. 

Un bravo di auora al signor 0. Da 
Marchi, impresario del lavoro. 

I n o a n d l i . Nella fraziono di 7'omba 
s'ebbero due incendi. II primo noi fie­
nile di corto Violino Oiaoomo con un 
danno di circa lire 160; il secando in 
danno di certo Pition. I danueggiatl 
non erano assicurati. 

U n a p p e a t o . A Cividate fu ar­
restata la pregiudicata Regina Troppo, 
d'anni 60, quale autrice di truffa in 
danno delia domestica Coschia del sig. 
Musoni Gr. di Togliano. 

POI* gii emigranti. 
La tutela delle rimesse. 

E' stato stabilito un servizio prov­
visorio con una casa bancaria di San 
Paulo nel Brasile e con un'altra di San 
Francisco di California por tutelare lo 
rimesse in denaro degli emigranti. 

Tale servizio durerà finché sia ap­
provato il regolamento per l'esecuzione 
della legge sulla tutela delle rimesse 
degli emigranti, che, il Ministero del 
Tesoro ha nuovamente prosontato al 
Consiglio di Stato. 

Note agrarie. 
Un colossale tino di vetro. 

liO abbiamo in latlia, o più preciKimente ad 
Araigoano (Viconsia). 

Uii poMÌdente di ooìh il quat̂ , beato lui, ha 
molte vigne al aole, per rimediare alla sovrab­
bondanza dell'uva ha fatto costrniro preaao i anoi 
rur li eoa grande ciatarna in vetro, espace di 
IvOO ettolitri. 

_ É dlv'aa in tra riparli muniti di valvole pel 
rienipimento. 

Questa oiaterns, fra gli altri vantaggi, ha an-
[ ohe quello di annullare il calo del vino, che nei 

vasi di legno è del sei per cento. 

Ai signori corrispondenli racco­
mandiamo : sollecitudine — chiarezza 
— brevità. 

La crescente di/fusione del Friuli 
nella Provincia, il corrispondente au-

'; mento del notiziario, esigono econo-
, mia di spazio. 

Caloidoacopfo 
I L'enemaslioe. Domani, 6, S. Leonardo. 

Effemeride tterlea. — S novenért Ì78'). — 
' L'ufficialità fraaeoao fa ona recita al Teatro 

Sociale di Udine rapprcaantando " La morte di 
Ceaare ,. 
^ • w ^ i ^ — — ^ M W ^ — — a — ^ — M — — n e 

i li "Friuli,, gratis. 
I Chi si abboìia al Friuli pfi' 
I l'anno 190?. riceverà il giornale 
gratis pei due mesi di novem­
bre-dicembre. 

L'abhonamento annuo costa 
lire 16. 

L'.Amministrazione sta com­
binando una serie di numerosi 
e scelti premi. 

Dirigere cartolina-vaglia nll'Amminiatra-aione 
del Friuli, Vìa Prefettura, 8. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
itonte di clìBlca medica geliatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Vìa Francesco Mantìca, 36 

• (piszietta del SS. Bedentore). 

nMME 
NELLE SCUOLE. 

Il «referendum» dei maestri pro­
rogato •— Non più assenze. 
Dietro istanza di alcuni maestri l'as­

sessore all'istruzione Francoschinis ac­
consenti che venisse prorogato fin a 
sabato il termine por presentare lo 
modifiche al regolamento scolastico. 

Cosi ogni maestro avrà più tempo 
por uno studio accurato della quistione 
in argomento. 

-Sf-
Un'altra buona cosa ha poi fatto 

i'ass. Franceachinis. Eia ordinato che 
nessuno degli alliovi possa assentarsi 
durante la scuola, sia durante la lozione 
sia uolla mezz'ora libera In cui vieno 
distribuita la refezione. G ciò per ovì-
tare dello spiacévoli assonzo o qualunque 
inconveniente, 

Dna p l i c a apglicailoiie jsl leiefiigi!. 
Ci viene riferito cho si abbia in a-

nimo di proporre all'Amministrazione 
municipale una pratica ed utile appli­
cazione del tolefono: quella cioè di 
collegare telefouìcamonte gli stabili­
menti dello scuole olomontari urbano 
e rurali con l'ufficio scolastica muni­
cipale, 

Ci sombra ohe non occorra rilevarne 
i vantaggi; potendosi impartire dispo­
sizioni, controllare la buona intelligenza 
degli ordini, verificare eventuali assenze, 
provvedere a cose urgenti con solleci­
tudine od esattezza e con evidente ri­
sparmio del personale di servizio che 
resterebbe cosi costantomonte adibito 
agii stabilimenti ai quali è.addotto. 

Noi non dubitiamo che tale proposta 
trovorli favorevolissimi l'assessore delle 
Scuoio e la Giunta. 

L'ingegnamento nelle classi aggiunte. 
. L'on. Kaei, con nna circolare, ha dato le se­
guenti norme per rinaegnamunto nelle olaail 
aggiunte delle acuola «ccondarie: 

1. 1)1 regola l'ìiisogaàmonto del «orso 
ordinario potrii avere l'insegnamento 
della propria materia nello classi ag­
giunte ; ma l'incarico in queste classi 
dovrii ossero in relaziono all'orario 
sottimanale; 

'ì. i presìdi e diruttori e gl'insegnanti 
dello cliissl ordinario non potranno as­
sumere rinsegnamento nelle classi ag­
giunte, se por le funzioni ..che devono 
esercitare in duo uffici — nell'istituto 
0 fuori — si forra,! un caricò sover­
chio di lavoro e di responsabilità. 
Questa proscrizione si applichorà con 
più strotta rigore nell'istituti ohe ab­
biano numerosa scolaiosca; 

3. dove le classi aggiunte pareggiano 
0 superano il numero dello ordinarie, 
si avrà cura di affidare ad un solo inso­
gnante un corso intiero per ciascuna 
disciplina, fatta eccezione, beninteso, 
per le materie letterario nei ginnasi, 
ove gl'insegnanti delle materie stesso 
sono distribuiti per classe. Però potrà 
essere consentito agli insegnanti di 
quelle materie, por le quali l'orario 
seltim,tnale è limitato, dì assumere l'iu-
segiiainento anchu in tutto il corso 
aggiunto; 

4. dove all'insegnamento nelle classi 
aggiunto non si possa provvedere col 
personale dì ruolo, saranno prescelti 
gli eloggìbìli nai concorsi secondo la 
graduatoria o gl'incaricati secondo l'an-
ziauilk e il merito. 

Per T\\\mm }\imm\i 
Le scuole degli Istituti pi! — Indirizzo 

e riforme per pratici risultati. 
Si Ila da Boma: 
L'on. Baccelli ha concordato con l'on. 

Gìolìtti una serie dì disposizioni per ot­
tenere che le opere pie che hanno por 
istituto la educazione dei minoronnì 
diano alla loro scuole interne un vero' 
carattere professionale. Da indagini 
fatte risulta cho la istruzione profes­
sionale nella generalità dei casi si ri­
duce alle arti e mestieri il cui in­
segnamento richiede meno sposa di 
personale e di suppellettile mecca­
nica. Gli alunni degli istituti maschili 
sono obbligati a diventare indistinta­
mente sarti e oalzolai, e le alunno cu­
citrici in bianco, o ricamatrici. 

A riparare questo ìnooovenionte il 
Ministero dì agricoltura ha messo a 
disposizione delle opere pio la coope­
razione e l'aiuto delle varie scuoio in­
dustriali e professionali che da òsso 
dipendono. Il Ministero dell' Intorno 
darà lo necessario istruzioni ai prefetti 
affinchè si adoperino nel senso degli 
accordi intervenuti fra ì due dicasteri, 
a promuovere il coordinamento della 
azione educativa che si esercita dalle 
opero pie con le scuole professionali 
meglio ordinato e dirette. 

S c u o l a d i b a l l o . Stasera allo 
ore 9, il maestro di ballo sig. Barocca, 
darà, in uno dei locali del Teatro Na­
zionale, il secondo festina famigliare. 

Fra j nostri morti 
durante la mesta ottava. 
ipoUol^axivM at Fiutn.!}. 

. Anche sabato scorso, giorno dei morti, 
e domenica centinaia dì cittadini visi­
tarono il nostro Cimitero; e il pio pel­
legrinaggio conti lua. 

Làtornan più dolci o vivo alla monte 
lo sembianze del cari estinti e gl'ineiTubllì 
ricordi fanno più buoni i cuori. 

- » - • 

Il nuovo ingrosso al Cimitero non è 
anoora compiuto, e per ora si entra 
dal solito arco di destra. Un senso gen­
tile di profondo rispetto ci arresta por 
un momento ; ogni tomba ha un fioro, 
e ogni fiore è un afi'etto che la morte 
e il tempo non hanno distrutto Poi ci 
si avvia pei lunghi porticati e giunge 
all'orecchio un mormorio di preghiere 
sussurrato con labbra convulso e tre-
mHDti dì vedovato madri e di orfani 
bambini; un soffio di tristezza aleggia 
nell'aria, e i cuori hanno in quel luogo, 
.lacro ai ricordi, lagrime che non giun­
gono al oiglio e tenerissimi sonai di 
pietà cho resteranno ignorati. 

SI passa innanzi allo tombe, e nomi 
di cari amici e di parenti o di giovani 
vite spezzate ci tornano alla monte, e 
s'Infingo i cuore la triste eredità di 
lotte disperate e d'ineffabili dolori che 
ha lasciato ogni morte segnata da quello 
croci. Croci modesto, lapidi artìstiche e 
mausolei sontuosi: ma ogni segno, umile 
0 ricco, è per i superstiti un affetto di 
meno e un doloro di più. 

Beato chi può di bello opere ornare 
lo tombe ai cari estinti, e deporvj un 
sogno che non sia negletto. Quando 
l'arto ci manifesta lo virtù di chi visse 
e le circonda dì profonda pietà, non 
adula, ma educa; educare con l'esempio 
è mozzo civile'od efficace; e guai a ohi 
ignora i sacrifici e le virtù dei padri! 

-*-
Cosi pensando mi trovo dinanzi al 

nuovo monumento dello scultore con­
cittadino Isidoro Zugolo, il solo nuovo 
monumento di quest'anno. 

K sulla tomba della famiglia Rizzani, 
famiglia di lavoratori e di patrioti. Lo 
/ugola ha pensato un forte e virilo 
figlio del popolo dalla muscolatura 
sviluppata, fonte alle feconde energie 
fisiche dell'operaio, e ci presenta questo 
tipo nell'atto di chi, cessata momen­
taneamente ogni fatica, medita sulla 
recento sciagura che ha strappato alla 
vita un compagno di lavoro, e, mentre 
la faccia, sostenuta da una mano, b-
sprime il più vivo dolore, l'altra mano 
è prostesa sulla tomba in un atto gen­
tile e pio implorante pace e riposo. 

Il concetto è buono, conformo e ri­
spondente alia vita e alle opere dogli 
estinti che vuole ricordati od onorati; 
non è la solita figura esprimente II 
dolore, che rare volte riesce a non es­
sere decorativa. Nell'esecuzione è ban­
dita assolutamente .l'accademia. Lo fu­
galo ci riproduce un vero operaio, se­
minudo lavoratoro nelle miniere e nelle 
gallorie, con muscoli d'acciaio, e dà al 
suo uomo una posa che non è aggra» 
ziata e neppure dolce, porche è cosi 
che sì muove il rude figlio dol popolo 
anche quando gentili pensieri gli attra­
versano il cuore, mai tardo a sensi 
buoni e generosi. Le mani son grosso 
come il polso e tutto l'avambraccio; 
l'anatomia è trattata con una certa di­
sinvoltura, por cui ognuno è costretto 
a riconoscere non nuovi all'arto la mano 
e l'ingegno cho ci danno questo lavoro. 

Ma l'ingegno e la mano ha perfe­
zionati lo studio e l'amore di molti 
anni passati nel modesta laboratorio, e 
questo primo lavoro fatto nella matu­
rità dell'uomo assegna subitamente al­
l'autore un posto fra gli artisti. Io penso 
cho lo Zugolo ci darà altri o migliori 
lavori, privi delle piccole mende che 
una crìtica minuta e particolareggiata 
può rilevare in . quest'opera, perchè il 
miraggio.della perfezione è nello spirito 
di quest'anima impulsiva e ribelle. 

- * • 

Passo innanzi soddisfatto e desideroso 
di visitare altri lavori; ma ahimè! 
quest'anno non c'è nulla o quasi nulla 
dì nuovo. 

La tomba della famiglia Contarini cado 
sotto un arco tra una navata e l'altra 
dol porticato di sinistra. I pilastri son 
rivestiti di marmo nera con in alto due 
medaglioni di marmo bianco dì Carrara, 
uno con la t'osta di Cristo, non molto 
bella, l'altro con una croce, che sembra 
una croce di cavaliere, interrotta da 
fiori e foglie. Il disegno dell'arco non 
è buono, non ha un unico carattere, 
non esprimo; son buono invoco tutte 
le parti in ferro sostenenti i vasi di 
terracotta in basso dei pilastri e la 
lampada p ndente dal mezzo dell'arco. 

Più innanzi mi fermo ancora a guar­
dare il monumento sulla tomba della 
famiglia Ferro. E' opera dol Dorigo dì 
Venezia, alla quale i critisl prodigarono 
già negli.anui decorsi le meritate lodi. 
Di questo monumeoto non mi piace il 

Gli orarii isTerDaii Aelie ferrofie. 
Il 20 corrente andrà in vigore l'o­

rario invernale dello tre grandi réti 
principali. ;. .. 

I vantaggi cho osso offrirà sono'i 
seguenti: Acceleramento delle oomnni-
cazioni fra tloma-Genava-Xdrino-Pai<ìgi. 
Il diretto del mattino sarà ritardato 
dalle 7 alle 8.15 onde la sua partenza 
abbia luogo in ora più comoda. ' 

L'intero viaggio Roma-Parigi sarà 
di oro 33 e minuti .^5. Sarà 'istituito 
un treno di lusso tra Parigi o Roma 
in corrispondenza per Napoli : l a 'du­
rata dot viaggio sarà di circa 39 oro. 

II diratto in partenza da Roma por 
l'Alta Italia alle 20.50 sarà ritardato 
alle ore 21 come da tanti anni andava 
invano chiedendo la stampa della Ca-' 
pitale. 

La durata del viaggia sarà identica 
a quella attualo.-. . . . . < . . 

Per la Lombardia partirà uh altro 
treno alle 21.30 il quale percorrendo­
la via Sarzana-Parma potrà esaere a 
Milano alle 9.60. . . . ' .. 

Anche da Milano vi sarà un treno" 
per Roma alle 80.40 per la stessa vis 
con arrivo a Roma alle 9,30. , 

T'anto nell'andata quanto nel ritorno 
si avrà quindi il guadagno di tempo 
di oltre un!.ora. 

Questi diretti per Sarzana avranno 
la corrispondenza celere anche da e 
por Genova-Torino. . 

Si riattiveranno anche i troni di lusso 
Pietroburgo-Vienna-Venezia-Canne»'e 
Berlìno'Vienna-Milaoo-CaoQei, 



A l l a MOttolM d i HOh»r>mM. lori 
sera 11 sig, Camillo Gobbi lia incomin-
oiato nell» loóale palestra lo lezioni di 
scherma preanun'biato^ 

Il Damerà dogli allievi è orescinto 
quest'anno, la > qual cosa constatiamo 
con rero piacarc ililta la valentia ri­
conosciuta di questo simpatico discepolo 
di. Creso. . • • . 

8 1 .ili#.«l^tlwània. Ieri in Giardino 
graiido i vìgili urbani portarono via 
uo mazzo di carte a dei giovanotti che 
si divortivaito n giuocaro. 

Cmpìiaaa .*it madioi mflltapli 
li Ministero della Marina ooinunica ohe 
ò aperto un osarne di concorso por la 
ndtniba di ventuno medici di 2. classe 
nel corpo Sanitario Militare marittimo 
con l'annuo stipendio di L, 2S00 oltre 
L, 800 per iodeonitii d'arma. 

Le domande col documenti prescrìtti 
dovranno essere trasmessi non più tardi 
del 31 cfidombt'o p. V. si Ministero della 
Marina (Utflcio'SaDìtano). 

Per maggiori schiarimenti gl'aspi­
ranti potranno rivolgersi alla Prefettura 
(Oabinétto). 

B a n « f i O « n x « . Il sig. Zampare 
Giovanni fu -Antonio per commemorare 
i defunti amatissimi genitori e fratello, 
elargì alla Congregazione di carità lire 
15, in sostituzione di corone. 

La Congregazione riconoscente rin­
grazia. 

— Nella ricorreniia anniversaria della 
morte dì Marco Àntqnini, uno dei friu­
lani dei Mille di Marsala, la vedova di 
lui signora Rosa ;Ne8nìaa-Antonini elar­
giva alla Sncietii dei Reduci l'importo 
di L. 25 perchè siano dispensate ai 
p|ii d'Isagiati Soci. 
r La presidenza coi riostro mezzo rin­

grazia. 

Banos Coaperatìwa Udlnaaa. 
- Societft Aaonima. -

Situazione, al 31 Ottobre 1901. 
XVn» BMreÌ7.io. 

Capitala versato ^sÓlr'lBM) •" 316,073.-
Rllierva ."̂ L. 98,342.07 
' >, psr iaforlaoii „ ÌJSSXAl 

„ „o»iiil, valori,, 1,379.61 
„ 101,aW.18 

F R ] U L, 
Il Pil II i l i ff l l l l l l l i l ! JiiWIllllWjW 

L. 316,318.18 
Attivo 

CWM L. 1,667.62 
Foctafoglio 3,338,850.03 
AqteoipoiioDi sopra pegno di 

titoli » marol. 16,869.— 
Conti Correnti'genintitl' 47,873.-
Vilori pubblici e iniluitriuli di 

propiietii della Baaca , 199,141.44 
Debitori e gre4itori liiyeni , . ,, 36,!i68.64 
Bettolio, ^.Ditta, conispoudenti , . . 13,803.35 
Cauiiono Ipoteoati» „ 30,000.^-
Stabtli e mobilio di proprletii 

delU B»Dea „ 17,378.94 
Effetti ner-1'iÓMuo. . . . . : , „ .9,700,15 
D«J)0)ili a.cauiio-

neop'enuioni di­
verte L. 304,359.60 

Depositi n cauzio­
no impiegati, . „ 20,000, 

Depositi liberi' e 
VOloutArì ' . - . . . ,. 14,744 . -

Impoate « tane . L. 9,453.75 
luteresti • passivi 1 11 71,576.86 
Spesa di ordinaria 
amministrazione „ 14,837.03 

239,103.80 

05,917.13 

Capitalo sociale . 
Fondo î rìaej;va. 
Fóndo..per even­

tuali infortuoii. 
Fóndo .per event. 

òàcill, valori. . 

Passivo 
L. 815,075.-
„ 98,343,07 

„ • 1,532.47 

„ 1,379,64 

Depositi in Conto Corrente od' 
a Risparmio e Buoni frutti­
feri a scadenza fissa 

BfljicIiO;e Ditte ccrrlapondontì. 
Debitori e Creditori divonl . . 
Dividendi 
DópositBjiti a cau­

ziono operazioni 
divene L, 304,359.80 

Id.'a cauzioae im­
piegati ;"; . . . „ 20,000.— 

Id. Uberi' e volon­
tari. . . . . . . „• 14,744.-

Utiìi corrente esercizio e ri­
sconto 1901 

. L. . 316,319.18 

1,91U,368.91 
337,395.98 

98.43 
6,751.40 

239,103,80 

158,936.21 
L. 8,945,873,80 

Udine, 31 ottobre 1901. 
Il Presidente 

Qiov. Batt, Spesìotti 
Il Siadsco II Diretloro 

Atto,-C, iMfilri a.Boìaoni 
Operazioni della Sanca 

con soci e non scoi. 
Emeiite asVonr'a L. 30 cadauna. 
Sfipiito effitti di cmimerclo al B l/s j senza 

percento. —' Prestiti su camMaU a due | prov-
flnae, lino a sci mesi 0 per cento. Ivigione 

Àécorda;9oeD«fiseom sopra vahrì pubblici ed 
in Justrtali,- '—• Apre tonti córrenti verso garanzia 
reale. — Fa il leroizio di caaaa ^er conto tei^i. 

Kmette, graluitam^te, .Asaegni del Santo di 
Napoli, . 

Mieeve somme ì 
in ctiĤ o cotrsnftf con cheques al' 3 Vs per 

cento, netto da ricchezza' mobile. 
in depóiito a risparmio al portatore al 3 1/2 

e 4 per osnto, nettò da rfcobeẑ a mobile. 
in' deposito a j^iccolo risparmio'A\ 4 per cento, 

netto da ricchezza mobile: 
in conto vineoìato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Costa fruttiferi, interesse da convenirsi. 
UH l i i l c r r i a i i i d«n»rr<,i iu o»i 

ciarl io) n o n fos t lvo , s i -Kaen t r a l 
veavsaiaiiciii*». 

gj.fiìretitl t a t t i •<ino arrà^nlti . ' 
Me Sodtià di Mutuo soeco'to e CooperaltM 

accorda tassi di favore. 

L a a o l l o Z o p s u t l l . Il profotto 
ha autorizzato l'Orfanolroflo Tomadini 
ad accettare l'ereditii abbandonata da 
Teresa ilorzutti consistente in boni im­
mobili siti in comune di Heana della 
rendita-Ili annue lire 351.12, 

G u a i n a e o n n o m ì o a p o p ò -
l a c a » Lo smercio ottenuto nel decorso 
mese diede i risultati seguenti: mlne-
strti 3057 — Ossa di maialo 122 — 
Carne lOa —• Pane 3647 — Vino 357 
— Verdura 567 — Baocal!» 12 — To­
tale n, it704 l'azioni. 

•.'appsato di una ex ma» 
n a c a » lori venno arrestata a Padova 
corta Curraro Valeria figlia di Mini 
Lorenzo, natii a Trieste. La povera 
Carraro dava sogni di non avere il 
corvello a posto. La infelice sarebbe 
stata suora nel convento del ..«[.Sacro 
Cuore 9 della nostra oittiii .. «•.,' . 

P O P i ' " a n n u a p i o a a n i l a p i o 
d ' i t a l i a n i La Casa Gditricn duil'An-
nuario sanitario d'Italia (Milano, via 
flosii, 23) dovendo procedere alla com­
pilazione del volume pel 1902, di pros­
sima pubblicaiiono, rivolge viva pre­
ghiera ai Direttori degli Ospedali, ai 
Medici, Farmacisti, Veterinari, Leva­
trici, perchè vogliano, soilecilamonte, 
tra.sraetterle tutte le notizie, modiScbo 
d'indirizzo, varianti alla prima edizione, 
ecc, che desiderano siano inserite iiellu 
nuova pubblicazione. 

a l l ' O a p l t a l e . Al nostro ospitale 
venno ieri medicato Bastianutti Oome-
nìoo, d' anni IB, di Pietro da Udine 
macellaio per ferita d' arma da taglio 
al dorso della mano sinistra riportata 
accidentalmente sul lavoro e guaribile 
in giorni 10. 

Il a u p p l e m a n t a d e l F a g l i a 
p a r i a d i o o d e l l a R. P p e f a t t u p a 
d i U d i n a N. 35 dui 30 ottobre 1901, 
contiene: 

Il Comune dì Piarano al Tagliau.eiito avvisa 
che silo ore 11 aot. del giorno 12 novembre 
nell'ufficio municipale si addivorrli all'incaoto 
per l'appalto dei lavori di costruzione dì dao 
rivestimenti a difeia delle sponde a monto del 
ponte sol Rugo di Valeriano Ruat por la pre­
sunta somma di lire 1384.30. 

— I mlaori Schiavi Maddalena, Noemi, Diogn, 
e Qiulìo fo Giovanni da Moggio a mezzo del 
loro tutore Franz Riccardo accettarono lo eredità 
dei loro genitori Franz Lucìa, morta il IO mag­
gio 1895, e Schiavi Qiovanui morto il 7 dicembre 
1900. 

— 11 Tribanaie dì Pordenone ha dichiarato 
definitiva la nomina dell'avv. dott, Lodovico 
Franceschinli a curatore del fallimento De Flo­
rido Oiovanol. 

— Lunedi 11 novembre 1901 alle ore 9 aat. 
presso il Monìoipio di Camino di Codroipo sarà 
tenuta l'asta por -l'appalto della manutenzione 
delle strade comuouli per il quinquanoio da 1 
gennaio 1993 a 31 dicembre 1906. 

— A riohiosta di Accetto Valentino jl Can-
oelliero del TribuDale di Udine rende noto che 
in confronto di Zurino o Zirinl Q. B. e conioFti 
avrà luogo net giorno 14 dicembre 1901 allo ore 
10 ant. avanti la lezione seconda di quel Tribu­
nale l'incanto per la vendita di beni in mappa 
di Magnano e Tarcento. 

11 ('aocelliere della Pretura di Moggio-U­
dinese ronde noto che nel giorno 37 novembre 
1901 oro 3 pom, nella sala delle udienze della 
Pretura suddetta procederli alta voodita dei beni 
in mappa in Mofigio di Sotto di appartenenza 
di Franz CI, B. fa Qiovannl e coniortì. 

Alle oro IO ant. del venerdì 15 novembre 1901 
preiso K Prefettura di Udine leguirà l'asta per 
rappalto del sorvlzio dei trasporti pollati fra 
Comeglìana e Tolmezzo, in transito por Ovaro 
Villasantino, per la durata di tre anni, incomin­
ciando col primo gennaio 1902, 

— L'esattore dì S. Daniele fa noto che alle 
oro 10 ant, del giorno 3 dicembre 19/1 nel lo­
cale della Prstnra di San Daniele si procederà 
alia vendita a pubblico incanto dogli iiomobilL 
appsrtenonti al sig. Rei Giovanni fu Pietro 11-
vellarìo el Comune di Ragogna debitore di lire 
80 por imposta ricchezza mobile, 

B u a n a u a a n a c a . 
Offerte fatte alla Congregazione di 

CaritÈi in morto di 
Broili-Casaaola Anna : Billia svv, 0, B, tire 3, 

Ettore Qob, Ccrradini Monaco I, Conti Aiei-
aandro t. Zampare Giovanni 1. 

LlruBsì Maria ved. Manin : Bianchi Vittorio 
lire i, Famiglia Cordoni 1, 
. Alla Casa dì Ricovero in morte di 

Elsa De Faccio: Famiglia Fioritto Catoriaa 
lire 1. 

ÀI Comitato Protettore dell' Infanzia 
in morte dì 

Natalia Mauronor : Famiglia avv. Capellani 
tiro 10. 

Alla « Colonia Alpina Friulana » in 
morte di 

Natalia Mauronsr ; co. Anna di Prampero 
lire 5. 

Alla < Sooietìi Dante Alighieri » in 
morte di 

Fabrii cav. Domenico co. avv. G. A. lire I, 
Beltrame Vittorio 1. 

Marino Torrioi: Tomaielli eav. Damo tire _• 

Ecco 11 riaBAunto dalla rubrica "Dalle Rivisto :̂ 
CurtoBS carattoria'icha tedê chd giiidtcato da 

UQ te-leflco — Lo fontaue in Ittlglo fra OugUelmo 
li « il MuDÌcibìo di Berlino (con 2 ìltustraK.) 
— La corsa al poli -^ Per impedirò io Ht<9r-
miaio, dagli elofanti — I becchi d'uccello Iticaì-
Aosi (illuatrato) — Lo atoria del eaaoone (eoa 
8 ìUoitraz,) — Pauateoipi aorall (oon 5 iltnatrai.) 
— Uùa battaglia a Paoatna — 1 più antichi 
giolsIU del mondo (con 3 iUattrai.) ^- Noroao 
nella ponila — Il proaiimo Papa — VeutOi ac­
qua e «ote come forze motrice (eoa 4 illa t̂raz.) 
— La caccia del PreAìdento Elooaevelt — Come 
«i fAono lo hmpudiDe elattrichn — Perchè i 
Savoja non Bono re d'Inghilterra <~ I RotbHChild 
(con \\ iliestrax.) -••' Lo strada e il tuonel del 
Semploue (eoa 8 iltuit'-a'̂ i) I giganti ol i nani 
— GH incoiti distintivi netreaercito prutaiauo 
(eoo 2 illuftraz.) — Gii uutografl dei tentinoti 
~ 11 più gi-tindo flnauxiero vivente - Vita breve! 
fcon 1 illttatraz.) — Rodolfo Virchow (oon % 
il lui tra?.,), 

P u b b l i o a x i o n i f r i u l a n e -
Ci h pervenuto un libro di G. Baldiiiora. dal 

titolo; tArtagna^ antico castelh « pieva cUl 
Friuli M, pubblicato dalla tipografia Domenico 
Del Biauco. 

Il volume - riccamente a artistieameote il-
lualriito — si vendo al presiso di tire 3 (lire Z 
pei RottoHcnttori} preiao l'editore In via dalia 
Poeta n. 42, e prence i principali librai della 
eitt&i nonché in Qeinoiia proHO il libraio BODAHQ). 

Ke rÌparleroino« 

Teatri ed ante. 
T e a l p o Mi i tBPva . 

Tre giorni urieóra e poi tre giorni 
consecutivi (3, i), 10) potromo assistere 
al nastro Minerva a un nuovo e di­
verso spettacolo. Avremo, come già 
annunciammo, il trasformista C. Kobert 
olle tanto furoreggiò in altre città. E 
siamo ben eorti che non vorrà a smon-
tirsi a Udine e che la cittadinanza gli 
farà degna accoglienza. 

T * « t r a M a z i o m a U i 
Questa sera vacanza. Domani sera 

una nuova commedia che porta per 
tìtolo: Facanapa avvocato delle cause 
perse a cui seguirà il ballotto in quat­
tro quadri; Il ratto della sposa cinese. 

Gponaca giudiziaria. 
Tribunali di fuori. 

La condanna di Silvio Nodari. 
A liPOpoli (Galizia austriaca) è ter­

minato ii noto processo contro il oon-
citt[ulir:n Silvio Nodari, imputato di de­
litti contro lo leggi suH'omigrazione. 

Ora un tolugramina privato — del 
dii'ansoi'o, avv. Craziadio Luzzatto — 
annuncia che. l'accusalo.su l.'è cavata, 
relativamente, con poco. 

La sentenza osclude il vero a proprio 
«delitto d'eraigi'azione» ritenendoselo 
il «delitto militarei>, e cioè il favo­
reggiamento all'emigrazióne di .soggetti 
a leva; condanna il Nodari a tre mesi 
di arresto semplice, con diritto a vitto 
come finora, e a cinquecento corone di 
multa. 

La condanna però non tion conto degli 
undici mesi di provantivo sofferto. 

Non pare che il condannata pensi 
ad appellare. 

Tribunale di Udine. 
Udienza del 4 novembre. 

Piccini Francesco o e., Foruglio Vir­
gìnia e 0., Del Bianco Carlo, Vorili 
Anna, llront Giacomo, Trinto Andrea, 
Tadope Giuseppe, Minighini Pietro e-
rano tutti imputati di contrabbando. 

foruglio. Virginia, Verili Anna e 
I3ront Giacomo vennero condannati a 
lire H I dì multa a 6 giorni di deten­
zione e a un anno di vigilanza speciale; 
Del llianco Carlo e Minighini Pietro a 
lire 71 dì multa o gli altri tre assalti. 

— Pollingor Teresa, imputata di'furto 
assolta per non provata reità. 

, i n P re tu ra . 
Caocia abusiva. — A Montereale. 

venne posto in contravvenzione e con­
dannato a lire 10 di ammenda Giaoo-
mello- Giovanni per caccia abusiva. 

— A Huia, per lo stesso motivo, ven­
nero posti in contravvenzione Colautti 
Francesco e Ceschia Giacomo. Il Pro­
toro di Gemona condannò il primo a 
lire 47 od il seconda a lire 65 di-multa. 

Agli agenti che elevarono lo contrav­
venzioni, la Commissióne provinciale 
per ' la repressione della caccia abusiva 
ed il Cìrcolo cacciatori friulani, fecero 
tenero i premi stabiliti. 

Osservazioni meteorologiche. 
staziono dì Udìno —.It. Istituto Tocnioo 

Coniers commerciai. 
Per la crisi dei vini. 

Il Ministro dell'agriooltura, mentre 
insieme coi coUeghì della guerra e dei 
lavori pubblici sta escogitando provve­
dimenti, ì quali valgano a scongiurare 
gli effetti della crisi, che attualmente 
attraversa la industria enologica in di­
verse regioni d'Italia in causa dei forti 
depositi dì vini e della difficoltà di ven­
derli, ha intanto diretto una circolare ai 
protetti per conoscere, con nna certa 
approssimazione, quanto vino della cam­
pagna IdOU sìa effettivamente rimasto 
invenduto, e quel parte di esso, per la 
sua scadente qualità, dovrebbe desti­
narsi alla distillazione anziché al con­
sumo diretto. 

Udine 0 Novembre 1901 
M e p o a t o d e l gr>ani. 

Granoturco all'ettolitro 1,.. 9.— a 11.60 
Segala nuova » „ - .— a —.— 
Frumento nuovo „ „ 17,25 a 18.50 
Ctniioaatiao • - 10.—. a 

É uscito il numero di novembre della rivinta 
meniile illustrata La Lettura, diretta daQiuHeppe 
Oiaoosa. Il fascicolo contiene; 

" La vigna del Paatoro Gauche „ (Novella), E. 
Kod — - Lo maoclitae Hileate del pensiero „ 
Cesare Lombroso — < li Oiro del Mondo s 
Giorgio Molli — * Sulle Alpi Albanesi „, Ugo 
OjetH — " Notte insonne „ (Versi), Luigi Pi­
randello — "Ij'irnpianto idro-elattrtco di Vizzotaw, 
A Scotti — ' La Vergine dello Rocoie „ Diego 
Sant'Ambrogio — " I libri „, Il Lettore — « Dallo 
Riviste Italiane „ .— " Dalle Riviste Straniere „ 
- «11 Visionario „ (Novella), F. Sobitler. 

94 illuatrazioni nel testo, 

Castagne 

Pagiuoli 

Fera 
Pomi 
Uva 
Noci 

al quintale 
D e i l e a u m i . 

. „ - . 24.-

D e l l e f p H t I a . 

7,— a 12. -

12.-- a 30.-
14,- a BO,— 
20.- a 22.— 
45. - a - . -

B o i i e t t i n o de l la B o r s a 
[;012IF,, lì novembre 1901. 
Rendita. 

tali» 6 »,'j contanti 
„ 5 '/o 'loe raoao . . . . 
„ 4 ,a „ . . . . 

GitorìoDrc 4 "/o oro . . . . 
Obbiiyazionì. 

F<>rrovis Meridionali 
„ 3 •/, lUliano . . . . 

1̂ 'ondiurìa Banca d* Italia 4 V. 
,, Banco di Napoli 3i,', ''/g 

I.'ondllir,CJa8qallìflp, Milano & VÙ 
Aiioni. 

Ranca d'Italia 
„ di Ud'na 

Popolare Friulana. . . . 
i Cooperativa Udinese . • 

Got'ooiflcio Udinese 
Fabti.. il aticcbero S. Giorgio . 
Società Tramvia di Udine . . . 

„ Forr. Morld 
„ Forr. Medit 

Cambi 6 valute. 
Francia cheques 
Germania „ 
Londra , „ 
Austria,-Corone. . . . „ 
Napoldoat „ 

Ulliml dispacci. 
Cbiusitra Parigi 
Cambio ufficiale 

Articoli di prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolce, Cok e Fossile, 
pani oórteocia ecc.,. per la mitezza dal 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.» 20 oon ReoapiiO in 
Vìa della Posta iS." 44, che fa il ser­
vizio gratis a domicilio. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 2U0 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico del defunto-
R e Uinbeii>t« I — uno del comm'. 
G. Quirico medico di S> M* V i t t o H o 
E m a n u e l e Ili — uno del cav. Gius, 
Lapponi medico di S . S . L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. ^>uido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M l n l e t P O della Pubbl. Istruz, 

Concessionario per l'Italia Aa Va 
RAOOO - U d i n e . 

901. 
4nov. nov. 5 

101.6S lOI-es 
101.951 101.96 
Iti - 111.-
70.20 .70,20 

825.- 825,— 
81B, - 315,— 
605,— 605,— 
440 — 440,-
512 — 612.— 

905. - 005.-
145.- 145.-
140.- 140.-
36.— 38,-

1300. - 1300.-
100.— 100.-
70.- 70— 

693 — tiOJ,— 
484 — 484,— 

102.80 102,80 
12640 188.4;) 
25.80 25 80 
107 50 10760 
20.54 20.54 

99.10 
102.77 

99,10 
10277 

4- 11 - tool 
Bar. rid. a 0 
Alto m 116,10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato dot cielo 
Acqua cad, mm. ! — 
Velocità 0 diro-
aìone del vento j 1 13 
Term, centigr, i 5.8 

oro 9 ore 15 ' ore21 5/11 
oro 7 

I 

758.8 
54 

sereno 

757.5 
71 

sereno 

calma 
8.3 

761.2 158.8 
65 i . 

sereno sereno 

l.SE calm.E 
4.8 4.1 

La Banca di Udine cede oro o sondi d'arganto 
a trazione sotto il cambio segnato peri certificati 
doganali. 

Enrico Marcalall. Pirgcior» reiponsabìle. 

Vendita carne e vitello 
di prima qualità 

Il sottoscrìtto propriotarìo dallo roa-
collorie m Via Mercerie N. 0 e Via 
Paolo Sarpi N. Si, avverto la sua spet-
tttbiìo clientela e chi può avervi inte­
resso, che col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la vendita di carnami ai se­
guenti pri>zzì : 

Manzo e «itello 
al Chilo 

Prima qualità e primo taglio L, 1 .40 
id. secondo taglio » I s 2 0 
Id. terzo taglio » laOO 

Udine, 26 ottobre 1001. 
Bellina Giuseppe 

Egregio Signor Giordani, 
Sentito il parere del Direttore Sa­

nitario sono lieto di poterle significare 
che l ' A m a p o G l o r i a del fu chimico 
farmacista Luigi Sandrì, da lei attual­
mente preparato, venne usato in questo 
Collegio oon grande profitto. Sommi­
nistrato ai convittori che compiono in 
modo anormale la digestione e a tutti 
coloro ohe in goneralo durante il caldo 
soffrono di disturbi gastrici, ho tro­
vato che VAniaro Gloria 6 dà profe­
rirsi a qualsiasi altro liquore tonico 
ricostituente. 

Prof. Z. Lucchini 
Direttore del Collegio Convitto di Beneficenza 

per defioienti d'ambo i sessi 
Milano - Concorezzo - Monza 

10.3 
a Temperatura minima 2.1 

' minima all'aperto 1,1 

4JTemporaturu-Sa.ruparto 

.6 

O.ù 
Tmvpa probabile 
Venti Qdttentnonitlì modarati o (ranchi sul 

basilo A<ii'i'tino, deboli o moderati altrove. Cielo 
Dnvotovo aul voriinta ìaferiore Adriatico e aul 
1* Iodio con'qualche pioggia; vario salld isole» 
s(i QUO altrove. Basio Adi'iatico Q\] Ionio agitati 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
G. R I P P A 

successore a 0. DE LORENZI 
Via M e r c a t o v e o c h i o UDINE 

trovasi oltre ad Oggetti Elettrici-Fo­
tografici di Fisica H Geodetici — anche 
i magnifici T f i e d e B i n o o o o l i della 
Firma C a p i ZeiSlS di ,fena ; ed i 
V o i 0 t l S ì a n d e i * dì Brunswick, a 
prezzo d> Fabbrica; e ciò in seguito a 
speciali contratti coi fabbricanti. 

L B itìolìe-Balsai 
CASTELLI 

a baso dì 

LATTUCARlb 
(in regola col Codice Sanitario) • • 

promiato con massiiDe onorifi­
cenze alle Esposizioni di Torino, 
Roma, Londra, Dìgione, Biarritz, 
Gund, Monaco ecc., sono il ri-
ciedic più pronto e più efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarirò qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sia ohe dorivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritaziono. 

La loro aziono calmante di­
pendo da un succo speciale della 
lattuga convonientsmonto purifi­
cato ( chiamato L a t t u o a r l a 
C a s t e l l i ) che no costituisco il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherine ptt-. 
rissime che rendono le dette Pa­
stiglie le più pettorali che iino' 
ad ora siano esistite. 

Si vendono in Udine presso la; 
Farmacìa «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Proi. E. CHIARUTTINI; 

Siiecialisla per le maliìttle ìoterne 
o o n s u l t a z i o n i 

ogni giorno dallo oro 11 ' / , alle 12 >/» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

CHiRURGQ-DENTISTA 
n o I RI l'I 

Piaua S. (itiacomo - Casa Giacomelli K. S. 

'0!. 
DELliiS SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalie 8 alle 17-

Tattli Medici del loMo 
sanno che per guarirò radicalmente 
l'Epilessia ed altra malattìa nervosa 
bisogna faro la cura delle celebri .pol­
veri antipìlettiohe_dello Stab. Chimico 
Farmacoulico del 'Cav. Clodoveo Cas-
sarini ili Bologna. Si trovano in tutte 
le migliori farmacie in Italia o fuori. 
14 Medaglie alle primarie Esposizioni 
e Congressi medici, dono delle LL. MM. 
i Reali d'Italia, 

Gratis opuscolo guariti anche con 
semplice carta da visita, 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via delia Frefettara N, 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru-
binetteriu. per acquedotti, ecc. 

Prezzi ciie non temono con­
correnza. 

Tord-Tripe 
per UGcitlare Topi, Sorci, Talpa 
si vendo presso il giornale IL FRIULI 

a Lire UNA al pacco. 



IL. P B T U Î  l 

Li! 'io êr!sjo,m per il friuli. ai nervino eaiil-aaivaiisietiilie.. press». r«!immmiaitsÙQi)^cyioC7}iomaie.ia*!.lklkt(> 

ANTIGANlZIE'HIGCIÌi 
E' un praparnlo speciale indento por ridoniire ai caiwUi bianchi od indeboliti, co)oto,_bal't'»a 

n vilnlitò della prima jjiovineitn. — Quuata impaieggiubile compojitionc poi cnpollì'inón S >i"a 
tintora, ina un'aeqmi di soavt» profnmo eli ' non m-ci-hia nî  1» liiai^i^Wria pò la'pcUe' e chti si -̂  
iidopera colla mi>.isiinB t.irilità e .spcditezia Kssa agisce sul bulbi),dei caflflii e del |a b^ik» for- ;';'-. 
nÉnaotie il nutrimento necessario e cioi'i ridonando loro il colpire., p/iipitivo, faforoniidnn lo svi- -jr^ 
l i ippo .o rendendoli i iesaibi'i , morbidi ed orrei.tandcnn la cadnia. inoltro pulisce prontnmenta lai f^. 
cotenna, ti sparire la forfora, ^ 

Una sola ìnttiglia bastn per conseguirne 
un tffilto sorprendente. 

ATTESTATO. 
Sigimi ANGELO MIGONB e C. — Mtìaixo 

i'inàlmento ho potuto trovare una preparasione che mi ridoniisse ai capelli e ii|)a barba il colore prlmiliTO, la fi escheiza 
Ift la bnllesza della gioventù s e m a tìvere il minimo disrurbo neiruniilicaz'ono. ''' .•< . i 

» i ^ ^ _ . i . i . -Éi ! .Jr . . - . 1 , 1 1 - i A - i J - . . . . : - . _ j 1 i _ i _ _ _'̂ * . 

farunu 
K II AA onmi 

Q. 4.40 
A.. 8.ate 
D. l l . ! l i , 
0 . IS.iiO 
0 . 17.S&' 
D. ÌOM:-

f-^SH-a-rir-^. 

FERROVIARIO 

8.8? 

I4.lq 
18.1« 
%3.S[g 
«3.01! 

01, vmiwif 
D, 4.411 
0 ' 6;i0 • 
0 . I0.3<>, 
D. 14,16 
0 . ' 18.37 
M, 23.SK 

Arrim ti. «luiui/i À «mix». 
0. 9.11 9.68 ' 
U. 14.80 15.88 
0. 18.40 I» .» 

ut a n u m , k, IMIUM. 

M.':iS.l» • u r - ' i 
'0. 17.89! i 8 , » ' 

}SWs f catta 1. a>OMl« taMniTiMnli «. oitMUa 'viUkt! 
17.-
28.ÌÌ6 

4,8Iv 

0J DplHI 1 POcnuBAt DA vonnaa* A tmixi 
7.S8 0; «OS 8.B8' 0 . 4.S0 

A tmixi 
7.S8 

IX 7,68 9,66 •D. l».!8' 11.06 
0. 
D. vi% . l^ii^'. 0. 

(f. 1» m 
0. 17.S6 • i/»M », 13.89 iO.<tB 

k$i)esta 
[p sui ' 

Una sula boltliiilia dilla vostra, Antioauitie ra( bastò, ed ora non ho un aolo polo bianco. SOoo' piesaitiento oouvinto eh? a-,!, u "J'S? . ' 
ita vpstrj» spacìaliià non è una tintura, ma un'acnua-iAe nop, macchia nò.la biancheria m, la pali^,, ed agjjco. sulla cuie,.|;,,- j j 'qo - i j ; 
1 bnibi dei peli facendo scompttr>f.a t.italm(^nio le pellicole e rinforzando le radici dei ci|pelii,.tiintó .che ora essi non cai. ii!,,, M! lliiO 

if^i^o più, mentre corsi il pericolo' di diveutitrc' calvo, 
PEIBANI ENRICO 

Costa L, 4 la bottiijtia. Allo spediiioni par pacco postale aggiaoi>cre cent. 80. — Si spediscono 2 bottiglie .per, 
L. 8 , e e 3 bottiglie pai;. U U franche di porto, - Si wndù àS tulli i Profumieri, Parmaeisii t Droghieri. 

Deposito generale M l O f t n l e ' e ' C Via Torino, 12, H l l u n » . 45 

Pi uDira 
0.' e.sO' 
a 8.-
là. 16,48 
0 . 17.86 

in 

ì ^ ' SA iRtaan, 
A. 8,86 

10,40 M. 9. -
19.46 n. 17.30 
80,80 M. 83.8Q 

o i m i L i DA OnrlOAMI 
3.37 M, ^m-10.39 H, ^m-

18.07'•. M: ' lasKi , 
18,37. M. 17.16,. 
t l .60 M. . 88.10. 

A DMia 
11.10 
18.66 
ao,— 

7.83 

M. 7,36 D. 8.36 10,40 0 . 6,80 M. 8,89>tailS'f~ 

usiHi a.aio>qio VHHuUiViliau^ >.atnaia mMi^ 
M. 7.8B D. 8.36 10.46 D, 7 : - M. S j » . «£3'^' 

: M.I3.iaM.U.35 1830 )iii)0.80 M.14.U.J[6£0i,' 
; M.17,66 D.18.S7 81.30 lD.18,ij6 MiOJBf «l.ljl 
; nA'tAtOuaX 'VhitH<ósir.'1iiÀ p „ . „ . _ . » ~ . ~ , 
, A, 9,10 9.48 IO. 8. - i i r l 
I 0, 14,31 16,16, 0. 1S.81> Xifb ti 
.. 0.,.18.37, 19.81} I 0 . 80,11 aOJIP .1 

Parimt irriti 
A lIDtM DA t awi A 

isioc^ 

«.A. •iT. Ì..DAIIUI 

isioc^ 
8.16 8.30 10..-

isioc^ 11.80 11.40 13— 
i7.4a< 14,60 16.16 1636' 
28,1». 1780 17,46 IftO-S 

ParUtut ArHtl ' ' 
BA. ' t imiii* 

kSAHIWJi. B,.T>i,i «.A,:. 
, 7.8Q,.-, 8.8« ..i.~. 

11.10 18.» '-.-T, 
13.66-iHlo' \m-
n.3n<- \»M —— 

R A H ' f l A i i M t A N T R " """"* • I ' P " " ' ' " " " * » * ' » * » dovrebbe essere io scopo ni tutt. 
XìitiiJi.va,u^a/-^ im malato; ma invoce.Jaoltissimi »ouo coloro cho affetti di. maìatti 
segrete (Dle«norr,agie in genere) non guardano che .à far acomparire a! più presto l'ui.pai^cui 
del male che li tormente, . . . . 

^otto; e per ciò are adoperano astri naeati dannosissimi a «al 
tutti i giorni a quelli che ignorano P&istensa delle p i l l a r -

lii@|rialoiie B a v e d n ohe costa l i r e S , î  
^QttMtai.plll«8«V che contano,orma^ trontadue aunni di^ successo incontestato, por le snecontinue e perfette (ruarigioui degli, 

scafi si.recei^ti che cronici, sono, come lo otttesia'il'valente dottor Haiza ln l id i Pisi, l'unico e vero rimedio che nmcinentc all'acijii^^ 
se&tiva guBBscjino r a d l e o l n > « u t i s dello predOiltB malattie (Blonnorragio, catarri uietrali, e reslrtngiai«iiti,[|!ònn8);MliritI]IWlCA»t8i 
*»""?> * ' ^ J ? * * ' ' ' * I ' , T ' A ' Ogni giorno visita inedicurcbìrnrgìclie dalle 1 allo 3 p> m. Consulti ancho^ipor corrispondcnra. 

H ^ ^ H V 4 U ^ HWht ^ W V «^LVA^W WUW ,«* 4 UÀ « W A 4 1 A / V J A f V H I U i U t 'A f i l i l i / S •'« > * J."*L V JU& * 

ita, amiche distrngg»re.'per seiupre e radicalmente la etwi»'! he, l'be 
l a l i a t e i t r o p r l » ed a quella, della i t r n ì v •^Baal.tnro.Cin, sui' 
»(<e,,del. Professore LUIGI PÒRTA deirlJu/versilàdi Pad-na, e del'i 

BimfmA che la stpla Pavinacisi Ottavio Galleani di Milano, con Laioratorip, in Pianta SS. Pietro e, 
Uno, tiitS, possiede la r e d c l e e tns|g;E<)4r'nI«i r l o c t t i k delle' vere pìllole del Pi'ó.. 
fossore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

„.j. inviando vaglia postale di ( . I r » S alia Farmacia, 4 . H ( o n l o l ' A n s a successore al O n l l e B u i — con Laboratorio chimico 
Vi» Spadajp, N. 16, Bijtao - si'rioeToiio fianchi inol Regno ed all'estero: Una scatola pillple del Professoroii l i n l g i «•«»•«• e un 
flacone dij£^efe^BW(:-.acqBa s o d ^ ^ a , coil'istruziono sul-modo di usarne, 

RIVENDITORI: In i l t S I n e , Giacom^iComessatti, Kaliris A., Comelli F., PilipDuiii-Girolami, e L. Bieaioll; M o r l x t a , C, Zanetti 
e 5oniou\ farmacisti,- «•«•.Seste, FarrBacjf C, Zanetti, G. Serravano; sr.»!.i«. Farmacia N, Andro«ifi; T ic f ln tp , Gjupjioni Cario, Friwi, 

4 M '.'*)?*•»*»•». Aljinovio; V « a « f t l a , Botncr ; « ' I n i m o . G, Prodram, Jaokel F,; « l l f c n o , P'Hbilimentò CJEt-liaj Vià'-MM--
"9, «• 8 , e sua Succursale Galleria. Vitt'pHo Emni.eole. N. 78 Casa,*, Mnnzoni « Comp,, Via Sala, N, 16: H » m » Via Pietri-, N , 6 9 

0 l'i tr.ti;? !•-: principali Farmacie del Ftevon. 

Tintura Egiziana Istantanea 
per dap ajt^capelli e-alla l&tla, 

IL COL.ORE NATURALE 
Per aderire alle domande che mt, perveniiiono continu.imonte dalla, mia numerosa clientela per avere la T l n U o m 

K i i i a i a i i a In una sola bottigliii^.aUo'jrcopo di abbreiìiare e sempliHcare con etattetxa i'applicatwne, il sottoscritto, 
propriet'irio e fabbriciinte, che 'a l tro alle solite sentale in dne bottiglie, ha posto in vendita la ' l ' i n t i i r a I j i r ' j i l i i n n 

j irap^rata anche in un^ solo (lacune.. 
""_ E' ormai cònsti(fi.'to 'che 'IV l ^ i m i n r » I S K i z I a n n l a t i i n t a n e a è l'unica che dia ai cap"lli ed nlla barba,il più 

f-bel',colore, naturale, L'nuica che non contenga soatiiuze venefiche, priva di t,itrato d'argento, piombo e rame. Per tfili sue 
prerogative l'uiio di questa tintura è divenuto ormai geiierulf, poiché tutti hanno di gi'i abhaudonale le altre tinture 

ji). istantanee, la maggior parte pr.'parnte a baM di nitrato d'argento, 
Au Scatola grande L. A - Piccola L. «I. ,ÌS4A,—, Trovaat vendibile ì n : n d l a t a presso l'Ufficio Annunsi del giornale il 
| g ) « Friuli » Via delbi Prefettura ii. 6. ' ' ' 

m^ 

ve i^ ^xiìVifìXiiQfì (iifjtiperabilB!.dei.capelli,prep&r^ dai 
i'RAVEiuL. iUZZidJ, Firenze, è'assolutaméiite la mi-
(jfliore <Ji qiiarite,veglie sono in commercio. 

^*inimun^o •iikoeaflo ottonoto du'ben 0 anni ò.una. 
^arfì!:<zia d'i' .̂ ui> miuoììilu elfetto. Btista bagi}are al!n snra 
iì pytvine ir'isftiirféirOei capplli perchè ,, quoìiii recitino 
splcD<':ciaumt)t'- ,j.r;>cciati restando tali per.uua.t^eUi^iana. 

'O^uj tjoi.Ht^lia è t^oafezioaatn m elegante astuccio 
'cor^ nniJis»! «1^ ar/iccìa^^pri, speciali^ a nuovo aiatema. 
^% "trtaiaiiifi*!!, ^ti^. feoUfl^lBe d n Xi. A.fiÓ a l i . S . 5 0 

i.̂ eĵ &'Jiti.' ^o^eraio presso la profumeria A/VVOiVVO 
^A^^iAW^ÌA/k . <• S . Salvatore 4S36 — V e u e a l u . 

Oupoaito if\ Udine proavo P A m mini strapiene del 
fjiornale <IL l 'HIUU >. 

ziana 
per dare ai capelli e alla barba 

il c o l o r e n a t u r a l e 

i'.A ANTICANIZIE i mmi 
Quest'. importante preparazione, 8enza,essere 

una tintur», possiede la fiicolià di ridonare mira­
bilmente ai capelli e alla, barba il primitivo e 
naturale colore b l p n d o ^ , e a s t a n o ^ e n e r o , , 
bellezza e vitalità come nei, prijnj/aqp[i ^éjla g;io-
STiuezza. Non inacchia,'la pelle, ne la biancheria; 
impedisca la « a d n t f a - d e l c a p e l l i , no favorisce 
lo sviluppo, p,uJÌ3(,si,,il^caBp_dajy9.for/«f,j,., 

Vni^ « b l a b o t t i K l I a de l l 'Àni t le 'anlate 
SiOn^effa basta, pei; ottenere Tefièttp desiderato 
e garantito. 

L ' A n t i e a u l z l e 1Ì«UK<>K'> è la più rapida 
de.'le preparazioni progressive! fiitora conosciuta; 
è p referibile a tutte le altre paroh^ la più efficace, 
e la più economica, 

Chiedere il colore che si desidera : bionda, 
cascano o nero, 

B> vende pre.ssqJ>AinmÌDÌ«trazian5 deligioruale 
« I l )Vi.*iull • a lire 9 alla bottigjia.Ldi grande 
formato. 

Per aderire allo molte domande ch'i, mi > 
pervengono co.itinuaffieote dalla mia.nume­
rosa clientela per avere la T i n t u r a Vgl < 
a i a n u in una s la bottiglia, aUo /e pò di i 
abììreviare e semplifiÌMre con esatteaa /'op- ] 
plieasiane, il sottoicritto, proprietario'» fab- t 
brieante, avverte tutte quelle signore e 1 
signori,, che oltre alle solite scatole in due 
bottiglie, h?, posto in vejidita la Vltfttur» 
Bglxlis n a preparata aqche in uttiSojo /Ba­
cone, 

II! ormai constatato che la T i n t u r a 
E|l^s|las>a lii(tHiit4an«M è l'uqica che 
dia ai capelli.ed alla barba il più bel colore 
naturale, L'uùica che non contenga sostanze 
venefiche, priva ai nitrato d'argento, piombo 
e rame. Per tali sue prerogative l'uso dì 
(juesta tintura é divenuto ormai generale, 
poiché tutti hanno di già abbandonate le 
altre tinture istantanee,. la maggior parte 
preparate a biiso di nitrato d'argento. 

Scatola grande . 4 — Pieeola L, 9 . B O 

Trovni vendibile in Udine preno P Ulfieio 
Annnnzi del,giornale 11 Friuli Via della Pr«-
fttttnr» n. S, 

J^'jétS: 

ISSJANTAJSEA 
Sonzii biaogtìo d'operf.ì e con ,T,utt̂  

tacilita -li può, lncjdai e il proprie uir, 
biglie, — Vendesi presso l'Ainr^i-
nistrazione de! .i Fr iu l i» al pre^ii 
.-l.i, f,,\ns, «'.?.,!» Sotiiiglis., 

Udine 1901 — Tifograflald.BardaBco 

Signom IH 
IMMMMBMMAM 

L-ap'-lli (li IMI cul,or« >>|i,*Miilu t i ( t f a t n sono | più b«iiî  jjfr.gjjc, 4utji,to ridopi»,, 
sponde '.spÌ>ndidiwùuiie I * , al VMi) il msciuo 'lolla, utìltizza^ «ad a quoMto scopò 

QUI mm 
prepsirata dal ia ,Prenj . Profmpeipia 

S, Salvatore,- 4825 ' - 'Vanesia '• 
poi()ii! coî  questa specialitii si dà niioapolli d più 
bello e naturale cot^e,,lfl,9;a«i,<t 97" diimoda.,,, 

1/ìène pei speciaìròeute raccomandata a quell^, 
&}gHOPQ,:i dì ODI capelli biondi tendano ad oscurarsi, ' 
mtntra c»il'n8(i<< M»iiiSjd«t«v>2)|aiiuBU(iii «i'.'ktaksilit 
oiodo dì,,conservarli sempre.'pìùi.simpaiiciV'Q bel co­
loro, IflYsiilo iirilA'- '•' '•' 

,'_ È anche,da p^e(erirs.i alle„,altre tutfe si Nazionali cbei'listere;ipoìchè le più 
.'innqcp^, la„p,iù|,di sìcpro,,el!etto ,e-IS; più a bU9U,,iii9rcato,| non co>tandb„c(ift„si!Jf,, 
LI,. à.siÀt, alla bottiglia Alcit^utemet^tei confezionata e con reli^tì'y^''Ì4^fafione. 

:; ^fl^ttorjipur.lSi^lfifto».- Massimo buon mef«atQ , 
Depo«il«o.Ji»iB»l. '«»!,pre»soi.rAmraii i i i^trai!Ì ,op6 del gidrnàl'o Il'PHuli.'' 

v'h D.II.IIIII ii nnijiiiii mi iiiiiuiji miiiiiinii •WfdW" 

! 

TS^SSI? MOMcte 

Ifti wigferÈtitiiM, det mw&: 
r l f t a n o « e l , a t c e dai»MÉ>*|iAr«tM*iiu 
ai^fft^nmrc l e ' |^»4' »i*i/i'»*^* ''*>' 

l e B«i|ueùtJ|,' , i J 

Bistoralore dei Capelli frule^k.iSijHyi, 
Pimike 

di ANTONIO L9{jl^f^.GA —-'VOT^riS' 
Questo preparato'sensi .pi^jtui ììm,„ 

tintura, ridona a i ; e^peUi .b iauc^tt i j i , 
intero 'prìmitivo-colorluero, castagno e 

biondo: ìinpedi8iié,'la caduta^iiànforffiEko 
il bulbo, e dà loro la morbidezza' é'IftifroacheazS'HioHgn 
nioreftii. Vieni preferito da tutti,p,eicj|è, (li letìlj/IJISijgitila'»-
spplii-aiione - Allf\ià!>tt'9^'af^:_*._ ' " "' "'"'' 

La più • rinomata tintw<a istantanea in wm. .^fìffka^^f'.'tliifim : 
Ting^i pe^fettaineptftnero capaUjie barba senza laverai né'pfita)!i i |è do[li>'Fo)>pii^' 

razioue, .Ogniìu» può; tiniicrsii da «è iibpiagnndovi mono di "tM^S ^'""' ' i i i '^ '^f f ' i 'h 
Reazione, è duratura qnindicin giorni. 
[ Dna bottiglia in elegantf.'astbccio-ha la durata di 8 mtUA.,» v^tf». fiukt 4k', 

Questa premiata Tintura, di speciale con,i|enie.nza,per le Àigtlol>é'^^|)oiCh^'U'j{iidj{^ 
adatta, ha ' la virtù di tingere senza macchiar^, fa'fii's'!'' ''"*"'il*t,|'SifSiftSf.C'iJTÌir* " " 
«imili tinture i n ' 3 bot t ig l i e , '0 'd i 'p iù ' fasc ia t;tcapelli pie^he,volf„cp^p;j)f)i[^] 
peraiioue, conservandone la loro lucidezza naitpi<ale.ji 

AfUf, s»i(oi(i\ JL, 4 ,„ 

" t i . ' ira In C«i|(]f«j^^.^o,|, |—' U^ioa tintura solida a ifpfiigj di 
preferi quante si trovano ih'còmipercio — 11 Cerons aoiericq/ip é i.qa 

, midolla di bnc che dà forza al bulbo de i capelli a ne evita l ik ic jdqt ; , 
! 'biondo castagno e>:ner'ù perfetIJo. " '' '' 

Ogni Cerone in elegante attuccin ti-vende a, If 9 . & 0 . -

Deposito in Udine presso.'t'Uffioìo annunzi .letT<'giornald e It^ I ? 8 & 1 8 J I Ì A B , Via 
,ttnra.,iM. 6i„ ' ' ' ^ 1 ••••••'" <!••.•:•••• ,!'f«f()ttura,.JN. 9i; 

iasas 
iqau^rwoii, 

a 
a 
u 
(I 

u 

m-v»0m'"»' ,.,„„J,!!ffj ' 
Oli . efi'etitj. i pneglte le virtù 

delUitaiito ri nomata .Acqua idi >) 

senti,,diseftutì iqrp)(»iàWR îj,st%li,i|J[. K,?,?y,.SHMS[,flì;e ' 
alle.aitue tattfi.sp«fnl<li'i8«»ii,v,qv#i',9„i'8«((l efniaWu! .. 
pai rinforzo ei oreeoiutaj dei' '̂  

C A p é l U ^ (léUet'BttPbtt" 
Una volta provata la si adopera V^gH^H^^, 

Liij'e'.téMt, i<hMi^ii«n^, . 
Ingrosso e dettaglio presiii]iJa.̂ Dittaipccpiiie<iaiiiaio' 

txnsstev^ki: a;:-sav6toTê  isas; '̂ r̂afui 
••• • i ^ , g ; H 9 ) K a i < « ; 4 à i | ^ r ^ l M M : l i > i M " 

a,,tttttii.i profumieri e parrucott(6W„Jaa,Yfl|!«h 

DopOBìtoin V7«Bfln<̂  nran^n PAHUTuinistraziorif* do! jriorDftle .XI FfllBU 
mi—i^ —> ••• li i i li II 'l i l 11 li mini il IH il WWMMnWMéWWMMIWBWWWWpaWWIIW^BIMtWWpiM W«PW^|lll<|WWWI»Wil^PW^«^<W^^M» l'I jgfp^'-Avvisi'in pagina a p];ezzi,mitiu 


